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l'intervista. «Senza questione morale non c'è sviluppo»

Lillo Miceli
Palermo. «A Roma è successo ciò che in Sicilia abbiamo evitato». Il presidente della Regione, Rosario
Crocetta, rivendica il merito di avere resistito alle pressioni dei partiti e fin dall'inizio del suo mandato di
non avere ceduto alle logiche spartitorie del passato. Anche se ciò gli è costato un lungo braccio di
ferro, soprattutto con il Pd, durato due anni. «Ma adesso - aggiunge - sono contento che con il Partito
Democratico si è riusciti ad isolare chi avrebbe potuto creare problemi. Perché senza questione morale
non può esserci sviluppo». Ed è da questo punto che bisogna cominciare per la costruzione di una
nuova Sicilia.
La mafia comunque è sempre in agguato.
«In campagna elettorale avevo chiaro che bisognava ingaggiare una serrata lotta contro la corruzione e
le infiltrazioni mafiose. Qualche giorno fa, a Castelvetrano, ricorrendo ad un'iperbole dissi che non c'è
consiglio comunale dove non ci sia un diretto rappresentante della mafia. Mi fu chiesto di fare i nomi».
Intende che la mafia elegge propri rappresentanti nelle istituzioni?
«La mafia è all'interno delle istituzioni. La criminalità non è più quella che fa affari con la droga. Oggi non
ci sono imprenditori o professionisti vicini alla mafia, ma sono diretta espressione della stessa mafia. Il
concorso esterno si è annacquato».
Le infiltrazioni mafiose sono sempre state ritenute un fenomeno meridionale.
«Ed è stato questo l'errore. A Roma, come in tutto il Centro-Nord, finora si è ritenuto impossibile che la
mafia potesse annidarsi nella pubblica amministrazione. In Sicilia, nei primi 60 giorni della mia
presidenza sono stati revocati ben 40 appalti affidati ad imprese con certificati antimafia atipici, cioè a
rischio. Per la legge deve essere l'amministrazione ad auto-determinarsi, con il risultato che le
auto-determinazioni erano sempre a favore delle imprese. Quando ero sindaco di Gela ho revocato
diversi appalti ed ho vinto anche molti ricorsi. Il problema è che al Nord hanno ritenuto di essere immuni
dalle infiltrazioni criminali. Invece, il mercato ortofrutticolo di Fondi, nel Lazio, era ferreamente controllato
dalla camorra».
A Milano e Roma, però, è stata una sorpresa.
«A Milano e Roma, oltre ad esserci le mafie del Sud, ci sono anche quelle autoctone che si fa finta di
non vedere. Ipocrisia della politica che ignora una parte di sé che fa affari per sé. Il sistema siciliano
della formazione professionale è analogo alla gestione dei campi rom di Roma. In Sicilia sono più furbi,
non fanno presiedere una società ad uno che è stato in carcere. Qui burocrazia e politici si sono
impadroniti dei metodi mafiosi. Ma è anche la terra che ha visto per strada i militari dell'operazione
"Vespri siciliani"».
Pericolo scampato?
«Mi sono opposto con tutte le mie forze per impedire di avere in giunta assessori che fossero riferimento
di singoli. Non ho accettato alcuna mediazione, perché a quel punto può diventare immediatamente
criminale».
Anche il sindaco di Roma, Marino, ha fatto di tutto per evitare mediazioni politico-partitiche.
«Marino, pur avendo resistito all'inizio, si è lasciato imprigionare. Ha accettato di non mettere bocca su
alcuni assessori. Ben sei sono coinvolti nell'inchiesta giudiziaria che ha portato a galla il sistema messo
a punto da Alemanno, Casa Pound, destra e mondo della cooperazione di sinistra. Marino, persona
onesta, è stato costretto a coesistere con figuri che facevano affari con la banda della Magliana, come in
Sicilia parte dell'eolico veniva gestito da persone vicine a Matteo Messina Denaro. Oppure, come si
poteva fingere di non capire che 400 milioni di assicurazione nella sanità fosse una cifra abnorme?
Sono contento che in quest'ultimo rimpasto di governo, i partiti si siano resi conto della pulizia fatta
grazie alle nostre denunce quotidiane. Un metodo che ci garantisce e ci rende inavvicinabili. Perché chi
eventualmente tenderebbe di farci proposte illecite, sa che sarebbe subito denunciato. Questo è il

 

La Sicilia http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo....

1 di 2 09/12/2014 10:33



"modello Sicilia" fatto di lotta al malaffare e non privo di scontri. Il risultato è che la Sicilia non è stata
neanche sfiorata dall'inchiesta sull'Expo di Milano, mentre in una intercettazione telefonica, l'ex
parlamentare Foti si chiedeva come potere "avvicinare Crocetta" per la questione dell'ospedale di
Lentini. Se Marino fosse stato lasciato libero di operare, non sarebbe stata coinvolta né la giunta
capitolina né il Pd. Insomma, le cose si devono fare perché utili non per fare affari».
Adesso, però, è arrivato il momento di dare nuovo slancio alla Sicilia. Il 2014 sta per finire e non c'è
ancora traccia dei documenti finanziari.
«Vorrei evitare l'esercizio provvisorio. Stiamo affrontando la questione con l'assessore all'Economia,
Baccei, anche perché non possiamo più rinunciare alle riforme. E, comunque, alcune politiche vanno
superate, il Patto di stabilità va rivisto. Ci sono opposizioni al mutuo di 2 miliardi, ma è il risultato di un
passato in cui si è speso più del dovuto, e speso male. Abbiamo avuto uno sviluppo del turismo, le
esportazioni aumentano. Abbiamo portato 120 imprese siciliane in Qatar con una spesa di appena 600
mila euro, quisquilie rispetto ai milioni di euro del "sistema Giacchetto". Dobbiamo fare capire che il
"Made in Sicily" è un valore aggiunto. Noto con piacere la pubblicità di tante aziende isolane negli
aeroporti. Sto pensando ad un Expo in Sicilia nel 2016 e 2017, perché qui è il cuore del Mediterraneo e
non Milano. Così si aiuta il sistema produttivo, non con i contributi a pioggia per non fare nulla».
C'è il rischio di trascorrere le festività assediati dai rifiuti.
«L'emergenza rifiuti ha la priorità assoluta. Domani (oggi per chi legge, ndr) ho un incontro con gli
amministratori per affrontare il problema. È l'illegalità che ha messo il sistema dei rifiuti in crisi, che
dobbiamo impedire».

09/12/2014
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Crociere, si ritorna competitivi
«Eliminato l'aumento dei costi»

Cesare La Marca
Chissà se un giorno anche Catania dovrà fare i conti col problema degli
"inchini" davanti a villa Pacini e a piazza Duomo, ma intanto la novità è che
dal 2016 le navi da crociera torneranno stabilmente a fare scalo nel porto
etneo, e che un paio di grandi compagnie, tra cui la Costa, hanno già rimesso
la città, peraltro mai del tutto abbandonata, tra le proprie rotte. Effetto della
riduzione di alcuni costi "fissi" che hanno allontanato le grandi navi delle
vacanze da Catania, e che Autorità portuale e Comune sono riusciti a riportare a livelli di mercato.
Così, visto che la programmazione viene effettuata dalle compagnie sulla stagione successiva, si può
gia anticipare che dal 2016, per l'esattezza da giovedì 21 aprile, la "Costa luminosa" tornerà ad
attraccare a Catania, con approdi fino a settembre che riguarderanno anche una compagnia tedesca. La
notizia è stata diffusa ieri nella sede dell'Autorità portuale dal sindaco Enzo Bianco, dal commissario
Cosimo Indaco e dall'assessore alla Cultura Orazio Licandro.
«Con la disponibilità della Capitaneria di porto e della Stazione marittima - ha detto Bianco - siamo
riusciti a eliminare un aumento dei costi tra il 25 e il 30 per cento che aveva allontanato le compagnie,
mentre sui rifiuti è stato raggiunto con l'Autorità portuale un accordo in base a cui è il Comune a
conferire in discarica, a costi più bassi. A questo aggiungiamo anche i servizi di accoglienza, il nostro
clima e la possibilità di raggiungerere da qui in giornata almeno sette destinazioni turistiche».
«Abbiamo parlato con i dirigenti di Costa e Royal Carribean - ha spiegato il commissario dell'Autorità
portuale Cosimo Indaco - facendo rilevare una riduzione del 30% sullo smaltimento rifiuti, del 25% per il
servizio tecnico di ormeggio, e del 20% del terminal crocieristi, di contro possiamo garantire la potenza
delle bitte a cento tonnellate come previsto per l'attività crocieristica, e la prossima riqualificazione dei
percorsi con la prevista apertura del porto alla città». Oltre alla riduzione dei costi, nuovi spazi per la
crocieristica verranno aperti soprattutto dal completamento della darsena commerciale e dalla prevista
riqualificazione del molo foraneo, che consentirà di liberare da tir e container l'area del porto da aprire
alla città. «Insieme al sindaco Bianco puntiamo non solo sul transito delle navi da crociera - ha aggiunto
Indaco - ma anche all'ampliamento dell'attività alla stagione invernale nel Mediterraneo, in cui il nostro
porto può avere un ruolo di primo piano, come dimostra il fatto che la stessa Costa pur avendo
cancellato Catania è venuta quest'anno per tre volte, anche per la sicurezza del nostro scalo. Con la
darsena traghetti avremo una zona destinata solo alla crocieristica, potremo fare sostare le navi anche
la notte e diverremo scalo di partenza, dunque le navi si approvvigioneranno qui, con ulteriori vantaggi
per l'economia cittadina oltre che per il turismo». Con un'opzione in più, che viene dalla nuova darsena
in fase di completamento (oltre 400 metri di banchina e "pescaggio" di 13 metri), quella di poter ospitare
le grandi navi da crociera di "ultima generazione" con pescaggio di 11 metri. Come dire, "città
galleggianti" con oltre cinquemila turisti che potranno attraccare a due passi dal centro storico, una
grande opportunità per Catania, e nello stesso tempo una situazione da gestire con estrema attenzione.

09/12/2014
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in breve

Associazione Idrotecnica
Convegno sull'invarianza idraulica
Dal nuovo regolamento edilizio di Catania, approvato pochi giorni fa dalla Regione, verrà un aiuto alla
lotta contro le alluvioni. Il regolamento edilizio infatti, comprende alcune norme (permeabilità dei suoli,
invarianza idraulica, certificazione idraulica) che mirano a evitare l'aumento dei deflussi urbani
conseguenti alla edificazione e alla realizzazione di infrastrutture. La loro estensione a tutti i Comuni
darebbe un significativo contributo alla riduzione del rischio di alluvione. Questo è uno degli obiettivi del
convegno su "L'invarianza idraulica per la sicurezza del territorio", che si svolgerà oggi nel Palazzo della
Regione (ex Palazzo dell'Ese - via Beato Bernardo-piazza San Domenico), organizzato dalla sezione
Sicilia Orientale dell'Associazione Idrotecnica Italiana (Aii), col patrocinio dell'assessorato Territorio e
Ambiente della Regione Siciliana, del Comune, del Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura
dell'Università, della Consulta degli Ordini degli Ingegneri della Sicilia, dell'Ordine dei Geologi di Sicilia e
degli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti e del Collegio dei Geometri di Catania.
Consiglio comunale
Oggi e domani sedute sul Pua
La presidente del Consiglio comunale, Francesca Raciti, ha convocato l'assemblea cittadina nell'aula
consiliare di Palazzo degli Elefanti per oggi alle ore 17 e domani, mercoledì 10, alle ore 17,15. All'ordine
del giorno "Piano urbanistico attuativo Catania sud-Pua e controdeduzioni alle osservazioni presentate
dalla Ditta Palaghaccio città di Catania".
Nella delibera, presentata dall'amministrazione, si chiede all'Aula di «dare atto che l'ente si uniforma alle
considerazioni espresse dal Cru con parere 199 del 10-09-2014», mentre allo stesso tempo chiede «di
rigettare la richiesta di cambio di destinazione urbanistica presentata dalla ditta Palaghiaccio per
convertire la pista in aree commerciali».

09/12/2014

 

La Sicilia http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo....

1 di 1 09/12/2014 10:40



Martedì 09 Dicembre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 24

La programmazione triennale dell'Autorità portuale

Ammonta a oltre 100 milioni la spesa complessiva inserita nella programmazione triennale 2015/2017
dell'Autorità portuale, per interventi finalizzati alla sicurezza delle banchine, dei piazzali, degli ormeggi e
della circolazione all'interno del porto. L'intervento più corposo, preliminare all'attesa apertura del porto
alla città, è quello che prevede la spesa di 49 milioni per la messa in sicurezza del molo foraneo e la
riqualificazione della "passeggiata" laddove è prevista l'eliminazione della cinta doganale. Intervento
finalizzato a creare, nella zona est del porto, le opere necessarie a creare un percorso pedonale e
ciclabile in sicurezza e a contatto col mare. Previsti tra gli altri lavori di consolidamento e allargamento
delle banchine interne del molo foraneo, per un importo stimato di 12 milioni, e la ristrutturazione e
consolidamento della banchina di levante del porto peschereccio, per un importo di 8 milioni, con
l'obiettivo di consolidare la banchina di levante del porto. Sei milioni sono previsti per la ristrutturazione
e l'adeguamento delle banchine e delle infrastrutture del molo Crispi, per recuperare gli standard di
sicurezza necessari all'ormeggio, all'operatività e la circolazione in quest'area portuale. Tra gli interventi
in attesa di fondi, anche la manutenzione del fondale antistante la banchina nuova della diga foranea,
per un importo stimato in un milione e 200mila euro, con l'obiettivo di ripristinare la quota di fondale di
circa dieci metri presso la banchina interna del molo foraneo, per consentire l'attracco in sicurezza delle
navi da crociera.
«Il commissario nei prossimi giorni chiederà i fondi al ministero delle Infrastrutture per rinforzare il molo
che è vecchio e non è più sicuro - ha anticipato il sindaco Bianco - e con l'occasione miglioreremo
agibilità e fruizione pedonale e ciclabile. Speriamo di concretare il sogno di poter collegare con un ponte
il molo di levante al Passiatore». «La cinta doganale sarà interamente rideterminata - spiega il
commissario dell'Autorità portuale Cosimo Indaco - oggi è estesa dal da molo foraneo in poi, in pratica il
porto è tutto doganale, ma stiamo lavorando per aprire alla città oltre due chilometri e mezzo e limitare
la cinta solo all'area commerciale».
C. L. M.

09/12/2014
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«Tutti i motivi per scendere in piazza»

Stamani alle 10.30, nella sala "Russo" di via Crociferi 40 I segretari generali di
Cgil e Uil di Catania, Giacomo Rota e Fortunato Parisi, e le segreterie
provinciali delle due sigle sindacali, spiegheranno le ragioni dello sciopero
generale approvato dai lavoratori per esprimere contrarietà alla riforma della
Pubblica Amministrazione, al Jobs Act, alla Legge di Stabilità e alla Politica
economica del governo Renzi che si terrà il 12 dicembre in tutta Italia.
Oltre a illustrare le modalità di organizzazione della manifestazione provinciale che si terrà a Catania, gli
esponenti di Cgil e Uil si soffermeranno soprattutto sulle ricadute negative delle scelte del Governo nel
tessuto socio-economico di Catania e provincia, in un territorio già provato da una crisi durissima, figlia
di ritardi storici e responsabilità politiche. «Il premier Renzi ha visitato Catania minimizzando le critiche
ricevute, ignorando volutamente i sindacati e valorizzando solo una piccola parte della città e delle sue
voci - spiegano Rota e Parisi -. Un atteggiamento deludente per i cittadini tutti, con o senza lavoro, con o
senza posto fisso, giovani e meno giovani, e purtroppo prevedibile per i sindacati che da mesi devono
fare i conti con un clima nazionale diffuso di colpevole e pericolosa distanza.
«Ma è nel Dna del sindacato - riprendono - non rassegnarsi e proprio a pochi giorni dallo sciopero
generale diremo la nostra a Catania, spiegando cosa comporteranno per il nostro territorio alcune
mancate scelte e un jobs act che fa acqua da tutte le parti. Arriveremo all'appuntamento del 12 al
termine di numerosi momenti di mobilitazione, alcuni anche unitari, come nel caso dei pensionati o del
pubblico impiego. E a chi ci accusa, in piena malafede, di proteggere solo chi i diritti ce li ha già grazie
ad un contratto, ricordiamo che i giovani, i più vessati da questa condizione presente, parteciperanno
allo sciopero generale lanciando l'hashtag #Xtutti, proprio per sottolineare che il nostro sciopero
generale sarà ¿#¿Xtutti¿, precari, atipici, partite Iva, stagisti, lavoratori in nero. Per tutti i ricattati, i senza
diritti e anche per i disoccupati».
«Sappiamo di chiedere un sacrificio invitando tutti a una giornata di astensione dal lavoro - ribadisce il
segretario nazionale della Uil Fpl Giovanni Torluccio intervenendo ai lavori del direttivo regionale che si
è tenuto a Catania - ma da soli non si vince. E noi vogliamo che vinca chi, come noi, preferisce
rappresentare le attese e le sofferenza dei cittadini, piuttosto che le ragioni di Palazzo».
Il direttivo regionale è servito proprio per parlare di sanità ed Enti locali, con particolare riferimento
all'esercito dei 20 mila precari che lavorano nella nostra isola.
«Sono loro a portare avanti gli enti locali, a evitare che si fermi la macchina burocratica: il loro lavoro è
indispensabile. Nonostante questo però ancora la possibilità di una stabilizzazione è lontana e adesso a
rischio c'è anche il rinnovo dei contratti. Da qui la decisione di scendere in piazza domani a Palermo
come apripista al grande sciopero nazionale che si terrà in tutta Italia il 12 dicembre». «Noi - gli fa eco il
segretario regionale Enzo Tango - abbiamo in Sicilia qualche motivo in più per scioperare: dal problema
del precariato a quello della sanità. Sanità che si basa anch'essa sul lavoro di molti precari che da anni
aspettano la stabilizzazione mai arrivata. Senza dimenticare i problemi atavici che investono i nosocomi
siciliani con mancanza di personale e posti letto: è la Regione che fa? Pensa a tagliare altri posti letto, a
chiedere un nuovo mutuo da 2 miliardi per pagare i debiti, a chiudere reparti. Se siamo in questa
situazione - conclude - è colpa della politica»,
Per Torluccio, «l'applicazione del Job Acts non porterà certo alla soluzione del problema occupazionale
in Italia, anzi nuovi disoccupati si creeranno. Senza contare che con l'Art. 18 si mette in discussione ogni
diritto del lavoratore. Il settore sociale è sempre più sottovalutato: c'è gente che non può più pagare i
ticket, il bisogno di salute viene negato: dobbiamo garantire ai cittadini più bisognosi ciò di cui hanno
bisogno. Noi invitiamo Matteo Renzi ad andare a pranzo in una mensa sociale o in quella della Caritas
anziché andare in cene dove per partecipare occorrono mille euro: solo così può capire quali sono i veri
problemi dell'Italia».
Per Stefano Passarello, segretario provinciale della Uil Fpl, «la critica situazione dei comuni, la maggior
parte dei quali in dissesto: porta a una diminuzione di tutti i servizi e quei pochi che vengono garantiti
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costano troppo. Proprio i comuni per fare cassa aumentano i tributi: ciò però porta a un impoverimento
generale che deve allarmarci».
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riggio (enac)

«Gli aeroporti
si aprano
agli investitori»

michele guccione
L'indicazione dell'Enac agli aeroporti siciliani come quota ottimale è quella di arrivare a 20 milioni di
passeggeri l'anno entro il 2020. Ma gli scali dell'Isola, secondo il presidente Vito Riggio, sono ancora
ben lontani. «Catania - spiega Riggio - che serve sette province, viaggia sui 7 milioni di passeggeri,
mostrando così di avere recuperato gli effetti negativi della chiusura di Wind Jet, ma è uno scalo
congestionato, oggi non può fare di più con le attuali strutture. Convocheremo a breve i vertici della Sac
- annuncia Riggio - per verificare le ragioni dei ritardi sugli investimenti previsti. Occorre fare presto sulle
aerostazioni e i collegamenti ferroviario e stradale, il solo allungamento della pista non è sufficiente.
Oggi Catania è un aeroporto europeo, ma non intercontinentale. Vogliamo anche comprendere -
conclude Riggio - come la società intenda attrarre investimenti, considerato che non ha sposato l'ipotesi
della privatizzazione, mentre della ventilata quotazione in Borsa non si sente parlare più».
Secondo il presidente dell'Enac, Palermo «è diventata una meta low cost. Resta sotto i 5 milioni di
viaggiatori, per il consueto calo fra novembre e Pasqua: la città in questo periodo offre poco o nulla; il
business si è fermato, non si autorizzaziono missioni, non ci sono attività di richiamo. Alitalia ha ridotto
di molto e ha lasciato quasi tutto lo spazio alle compagnie low cost, che mantengono, ma gli aerei non
viaggiano pieni».
Per Vito Riggio, uno dei modelli da seguire è quello degli aeroporti di Pisa e Firenze, acquistati da un
privato che li ha unificati: «I capitali - dice Riggio - vanno dove ci sono possibilità di sviluppo e non dove
si deve contrastare con la burocrazia. Il privato ha sviluppato il traffico intercontinentale a Pisa e quello
europeo a Firenze. La Sicilia ha potenzialità maggiori della Toscana, ma gli investitori qui non vengono
fatti entrare».
«Incontreremo anche la Regione - sottolinea Vito Riggio - per capire quale politica voglia portare avanti
quando dice di puntare alla sinergia fra gli aeroporti siciliani. Questi aeroporti vanno aperti a investitori
che fanno questo mestiere, tramite gare internazionali, e l'unico che lo sta facendo è Palermo. Ma serve
anche altro: riorganizzare il sistema dell'accoglienza, la viabilità, il territorio. Comiso, benchè sia una
piccola realtà, dimostra come il rilancio di un aeroporto spinga il territorio circostante a sviluppare
economia: B&b, noleggi auto, ristoranti stellati, tour operator».
Menzione a parte, in Sicilia, merita il settore delle crociere, in crescita nei nostri porti in controtendenza
rispetto alla crisi. Palermo chiuderà il 2014 con 221 scali contro i 189 del 2013 e prevede una conferma
nel 2015. Nei primi dieci mesi sono transitati 459.565 crocieristi (369.292 nel 2013). Vincenzo
Cannatella, presidente dell'Autorità portuale, commenta: «È il risultato di una politica che crede nella
destagionalizzazione come dimostra la presenza di navi in tutti i mesi e un alto numero di approdi ad
ottobre (30), novembre (22) e dicembre (11). Puntiamo sulle crociere come opportunità di crescita
economica dei territori di riferimento».
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